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PARTE UFFICIALE

le .Yumero OSTO (Serie 3a) dellaRaccolta (/ficialedel/c leggi e
dei decreti del Regno conuene il seguente decreto :

UMBERTO I

per gras'a di Dio e per volontà dena Nazione

PR D' IT iLIA

Yeduto il Regio decreto 29 settembre 1885, n. 3384

(scrie 36);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe, la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sano istituiti esami per la nomina a ispettore scolastico
per la istruzione elementare e popolare.

Art. 2.

Non potra essere ammesso agli esami chi abbia suparato
l'età di quaranta anni, salvo che il concorrente non si trovi
già al servizio dello Stato, nel qual caso lt domanda poti a
essere o no, accolta dal No stro Ministro per la istruzione
pubblica, a seconda dell'opera già prestata e del tempo dnto
all'ufficio governativo.

Art. 3.
Con le domande per l'ammissione all' esame, i candidati

dovranno presentare al Ministero:
a) Fede di nascita;
b) Patente elementare di grado superiore;
c) Attestato di sana costituzione fisica;
d) Attestato di moralità rilasciato nei modi prescri'ti

dall'articolo 330 della legge 13 novembre 1830, dal sindaco
o dai sindaci dei comuni n3i quali il caudidato ha insa-
gaato.

e) Certificati dei Consigli scolastici provinciali da cui
risulti che l'aspiranto ha insegnato lodovolmente pel sei
anni nelle scuole elementari pubbliche o debitamente au-
torizzate, o tenuto una ccLdotta irreprensibile sotto ogni
rispetto.
I candidati possono anche presentare qualunque altro ti-

tolo, o documento atto a comprovare il loro valore.
Art. 4.

L'esame verserá sulle seguenti materie, secondo i pro-
grammi che saranno pubblicati con decreto ministeriale:

a) Lettere italiano;
b) Elementi di scienze matematiche, fisiche e naturali;
c) Storia nazionale e cenni di storia generale mo-

derna;
d) Pedagogia storica, teorica e applicata;
e) Legislazione e ammimstrazione scolastica.

Per le lettere e la pedagogia il saggio sarà scritto e orale.Per le altro materie avrà laogo il solo esame orale.
Farà pure parte dell'esame una Visita a una scuola ele-

mentare alla presenza almano di un membro della Com-
missione esaminatrice, ed u la relazione scritta della visita
stessa,

Art. 5.

Nessuno dei candidati patri essere nominato Ispettore,
se non otterrà Gil0 in ogm prova d'esame, e almeno 7110 in
media nelle doppie prove di lettere italiane e di pedagogia.

Art. 6.

Il Ministero designerà 11 tempo e le sedi degli esami onomineri le Commissioni,
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Art. 7.
Tutte le disposizioni contrario al presente decreto sono

abrogate.
Ortliniamo che il pres nte decreto, munito del s gillo dello

Ftata, sia inserto nella Fac-olt.1 Ufficiale tiel's le¿·ti e dei
decreti del Regno d'Italia, ina:idando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 maggio 1890.

UMBICRTO.
P. BOSELLI.

Visto, li Guardasigilll: ZAX-GDEt.I.t-

ry %ggstEþOCIÆVH (SeHe 3a, parte supplewentare3 della

itacou'a 1,[/lc¡ale delle ieÿgi e da decreti del Reyno contiene il

seguente decreto.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per yo.onta della Nazio¤O

RE D'lTALIA

Ye lute le deliberazioni preso dal Consiglio di ammini-

strazione della Cassa di risparmio di Parma nelle sedute

elei 29 gennaio e 30 marzo 1800 in ordine alla riforma

oe!!o statuto organico della Cassa predetta ;
Yetluta la legge 13 luglio 1888, n. 5546 (serie 36) ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparruio di Parma, composto di n. 85 articoli, visto di

ortlino Nostro dal Ministro proponente.
Or liniamo che il presente locreto, munito del sigillo dello

, sia inserto ne!!a R2ccolta Uff'eiale delle leggi e dei
ceu del Ile¿no d'Italia, maauando a chiunque spetti di

osse:mde e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addi 8 naggio 1890.
UMBEilTO.

$ÍICELI.
Voto. Il Gundasyn: ZrA9cuti.

OASSA DI RISPARMIO IN PARRA

STATUTO

TITOLO 1.

Costituzione, scopo e durata della Cassa

di risparmEo.
Isrt. 1. La Cassa t:1 reparmio, istituita in P.arma, con decreto del

D.t·«.tora dellTscilia, in data del 6 dieenstre 1850, regolata dalla

legge 13 lublio 1:83, n 5MG (serie 3a), dal regolamento per la ese-

a uzL ne di essa le; e, approno e, n D. decreto del 4 apil!e 1889,

n. MMICLXL, (?-Ile ya; parte supplementire, din regl decrell 3 m.ig-

,;Io e 0 giugno 1889, e dal presente Statuto.

,irt. 2. La Cassa ha lo s opo d· raccogliere i deposhi a titolo di

al-paralie, o da t.oiare ad cesi conveniente co!'..ennie ilo.

.\i'. 3. 11 pallim0HIO d6lla Cada di risparmlO 0 funna(0:

4; dal fondo di dotazionc originvia;
10 dal fondo di riseria, otten,ito dal cumulo degli ut.L annulli;
' dat runo speciali che ienentecro per qualunque altra causa

Atf. 4. La durata della Cassa di risparmio è indefinita. Essa non
può cessare se non per fatto di forz2 maggiore o nel casi previsti
dalla legge.

TITOLO II.
Opea•azioni.

A) Deposili a risparmio ordinari.
Art. 5. Ciascun deposito ordinario non può essere inferiore a cer!•

tosimi cinquanta.
T' lilimilata la somma cui può ascendere il credito sovra ciascun

libretto per depo•dti e interessi capitalizzati.
Art. 6. Sulle sontmo versate a titolo di risparmfo è corrisposto un

interesse, al netto della ritenuta per l'imposta di ricchezza mobile, la
cut misura è deterrainata dal Coasiglio di amministrazione.
L'mteresse sui depositi comincia a decorrere col giorno susseguento

a que'lo in cui i depositi sono stati fatti. Le frazioni di lira, tanto
isolate, quante unite a un numere intero di lire, non sone fruttifere.
Art, 7. Qualunque sia la data e la quantitå dei versamenti e del

rimborsi, sempre che questi siano parziali, gli interessi sui depositi
maturano col 31 dicembre d'ogni anno.
Gli futeressi, esistenti al 31 dicembre, si capitalizzano col giorno

1 ;enram successivo, per divenire fruttileri nella misura stessa del
deposid Tah interessi, coal cap.tal zzati, possono essere ritirati inte-
ramente a rista entro lo stasso mese di gennaio.
Art. 8. Gli intoresssi sul depositf, di cul ò chiesto il rimborso com-

¡l.•to infra l'anno, paganti msleme colle somme capitali, quando 11
d positarite ne faccia domanda.

Le somme, di cui ò chiesto il rimborso, non fruttano durante il
prenytiso.

Le somme eccedenti le lire quattromila, di cui ð domandato il
timborn, 19 conformitù dell'art. 10, restano Infruttifere soltanto negli
ultimi duce gi,n i che precedono quello stabilito pel rimborso, falta
eccezione per quanto d:spone l'ultimo paragrafo dell'articolo prece-
denlu.

Art. 9. Ogni cambiamento ntlla misura delPinteresse sul depositi
è reco noto al pubbben coa avviso Inscrito nei giornali della città,
e mantenuto aflisso all'ingresso degli ufEz! della Cassa.
Se 11 cambiamento è in diminuzione, esso deve essere pubblicato

alincr.o un mese prima del tempo In cui si intende di porlo in
alto.

Art. 10. All'atto del ¡,rimo torsamento à rilacciato al depositante
un hbretto, pcrianto per autenticazione le flema del Presidento del
Consig!to di amministratione, di un Ispettore e del Direttore.
Sulla coperlin·l del Lbrotto sono ripor ate le disposizioni principali

del presente Statuto, concernenti i depositi e i rimborsi. Nell'interno
pel bbretto si annotano il primo ed I successivi versamenti e rim-
borsi, e gli Interossi liquidati in fine d'anno.
In appositi hbri si registrano i conti correnti del singoli depositanti

in corrispond.nza del fispettni hbretti.
Art. 11. I libretti possono essere, a richiesta del depositanto, no-

minativi, al portatore, o nominativi ma pagabili al portatore.
I hbletti n(m.natui dthbono contenere le indicazioni necessarieper

con;tatore la identità del creditore.

I libet t i al portatore possono contenere la designazione del nome
del depositante, oppure anche qualche motto individuativo.
La copet tina dei lib etti non inativi di entrambe le speele à di co-

lore differente da qu.l a det libretti al portatore.
Tanto ç!! uni quanto gli altri pertano un numero progressivo, cor-

rispondante a quello del relatno conto corrente inscritto nei libridei
dopositi.
Art. 12. I libretti al portatore si cedono con la semplice tradizione

e i nominatist di entrambe lo specie non sono trasferibill fucrchè
mediante girita, fatta e registrata con le norme stabilito dal regola-
BltBIO Il 01110

Art. 13. Non può essere rilasciato piu di un libretto con intesta-

zione ad una medestma persona.

I duettori di scuole, d'istituti di beneficenza, da optflci e i tutert
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possono però aprire più di un l bretto, quando sia provato che i li-

bretti sono destinui ad altrettant3 p rsono da essi dipendenti
Art. 11. In caso di distruzione, sottrazione, o smarrimento di un

1bretto nominativo, al portatore, o nominativo pagabile al portatore,

si devono seguira le norme stablite dalla leggo 14 luglio 1887, nu

mero 4715 (scrie 3a) sulla emissione in caso di perdita dei duplicati
det titoli rappresentativi dei depositi bancarf.
La Cassa, quando si tratti di libretti al portatore perduti, può tra-

lasciare di chiedere a chi fa la denuncia dello smarrimento, il numero

del libretto perduto.
Quando il credito rappresentato dal libretto perduto, per capitale

ed interessi, non superi le lire 100, sono rilotti alla metà i termini

stabiliti nella legge predetta.
Art. 15. 11 rimborso di tutte o di parte delle somme versate a ti-

tolo di risparmio, si ottiene mediante la semphce esibizione del li-

bretto, quando questo sia al portatore, o nominativo pagabile al por-

tatore, e dal titolare, o dal suo legittimo rappresentante, quando il

libretto sia nominativo.

Soi libretti nominativi di entrambe le specie cessano le operazioni
sohanto dopo che, por atto d'usciere, sia denunziato alla Direzione

dell'Istituto, la morte, il fallimento, o la cessazione di capacità delle

persone intestate sui libretti medesimi.

Art. 16. I rimborsi si fanno

a) fino a lire 50 all'atto della richiesta ;

b) floo a lire 500 dopo tre giorni;

c) flno a lire 2000 dopo sei giorni;

d) fino a liro 4000 dopo dvei giorni;

e) per le somme maggiori dopo trenta giornt.

In circostanzo eccezionali, il Consiglio, con deliberazionc operativa

di ett'etto entro 24 ore, può prorogare i termini sovraindicati, non

oltre però il doppio della durata stabilita alle lettere b, c, d, e, del

paragrafo precedente.
Sovra una stesso libretto non si ammette più di un rimborso a

vista e di un rimborso a termine per settimana.

I due rimborsi possono chiedersi tanto contemporancamente, quanto

succcssivameme.

Art. 17. La opposizione al rimborso delle somme sailibretti'alpor-
tatore, nei casi previsti dall'artteolo 12 della legge 15 luglio 1888

sull'ordinamento delle Casse di risparmio, deve essere fatta per atto

di usciere da notificarsi alla Direzione dell'Istituto.

B) Depositi a risparmio speciali.
Art. 18 In conformità dell'articolo 8 della legge i5 luglio 1888, la

Cassa di risparmio emette libretti speciali, che sono nominativi a fa-

vore di depositanti che ne facciano richiesta, e appartengano alle

classi seguenti:
a) operal e artigiani;
b) persone di servizio;
c) agricoltori (che lavorano con le loro braccia la terra);
d) maestri e maestre elementari;
e) scolari poveri;
f) ricoverati in istituti di carità;
g) mogli e flgh delle persone di cui alle lettere a, b, e, d.

Il richiedente un libretto di risparmlo deve provare alla Direzione

dell'Istituto, mediante certificato nelle debite forme, rilasciato dal sin-

Jaco del luogo di sua residenza, che appartiene a qualcuna delle

classi preindicate, e che tiene buona condotta. -- Non occorre tale

certilleato per le persone sovraindicate alla lettera f.
Art. 10. Il libretto è personale, cioè, di esclusiva proprietà dell'in-

testato ed è inalienabile.
Art. 20. Ogni versamento sovra ciascuno di tall libretti non può

cceedere le lire cinque, nè essere inferiore a centesimi trato•, e non
puð essere fatto sullo stesso libretto più di un v samento per set-
timana.

Art. 21. Il credito sovra ciascun libretto non può mai sorpassare
la somma di lire 500 di cap.tale
Quando 11 credito abbla raggiunto la della somma, o quando venga

a cessare qualcuna delle condizioni per le quali si é fatto luogo alla

emissione del hbretto, il depositante è invitato in questo secondo caso

ad estinguere 11 suo librettto, e nel primo a diminuirne l'importo me•
diante un parziale rimborso. Qualora il depos:taate non si umformi

all'invito, il libretto viene estinto d'utileio, ed è aperta contempora--
neamente per la somma corrispondente una nuova partita ne lIn cate,

goria del libretti per depositi ordinari intestata al nome del deposi,
tante medesimo.

Nessuno puð avere più di un libretto speciale, nð avere contem-

poraneamente un libretto di tal natura, c un libretto per depositt or,
dinari.

Art. 22. Sulle somme depositate decorre, col giorno successivo ad
ogni singolo versamento, l'interesse, fissato in una misura che deve
essere superiore almeno di un mezzo per cento a quella fissata poi
depositi ordinari.
Art. 23. Il credito complessivo di questa speciale categoria di Ils

bretti non può superare il quindicesimo dell'ammontare compicssiya
dei depositi presso l'Istituto.
Art. 24. Per i rimhorsi dei depositi, sovra libretti speciali, si ap-

plicano le disposizioni stabilite per i depositi a risparmio ord:nnri
Art. 25. La Casca di risparmio può anche istituire una categoria

speciale di libretti nominativi, in fayort di opere pie e di società di
mutuo soccorso dei luoghi in oui la Cassa ha la sua sede, i suoi ut
flat succursali e rec p

,
con norme di prudenza, indicate nel regola-

mento m(ernt.
C) Depositi in conto corrente.

Art.26. La Cassa di risparmio accetta anche depositi in c,'gafo rot'.
Tente di qualunque somma, purchè non inferiore a lire 'ggg
Art 27. I depositi di tale natura sono pagabili r vista o ad epoca

determinata. Pei primi la Cassa può rilaseinre
un libretto di chèqu,eg

Art. 28 La misura dell'mtoresse che si .

corrisponde sui depostti m
conto corrente, dev'essere sempre inir .t fore a quella stabilita pei de.
positi a titolo di risparmio ordina

I; ed 11 Consigilo di amministra-
ztone nel determinarlo ive adSítsre due o più saggi, in misura cre•
scente, second9 C60 si tratti di conti correnti a vista o di conti cor-
renti 3 lermine.
Art. 29. I conti correnti coi depositanti debbono essere inscruti so.

pra appositi registri, e sui libri di contabilità dthbono flgurare in
partita separata.
Art. 30. Le operaz!oni inerenti ai depositi in conto corrente of

dtritti che ne derivano sono regolati dal codice di commercio, della
legge 7 apri!c 1881, n. 133 (serie 36), e dal Regio decreto 23 aprile
1881, n. 168 (serte 3a)

b) Deposito per custodia.
Art. 31. La cassa di risparmio riceve a titolo di custodia depositi

di titoli di credito e di oggetti preziosi.
A titolo di diritti di custodia, la cassa percepisce us a tassa annuale

(o semestrale) nella misura che à stabilita dal Consiglio di ammini,
strazione, ed è proporzionata al valore del deposito, accertato nel
modi prescritti dal regolamento.
Art. 32. La cassa risponde degli oggetti depositati, salvo i casi gg

foiza maggiore.
E) Impieghi.

Art. 33. La cassa di risparmlo impiega i cagfgli. che amministra
nei modi seguenti:

10 la mutui ipotecari;
2° in metti chirografari a go y pag.
3° in sovvenzteni Lambiarie dirette ed in sconto di camblall*
40 in so' onzioni e mutui a¿rari, secondo la legge 23 gant 84
,
n. 4270 (serie 2a

50 in anticipazi>ni sopra deposito di titoli dello Stato o garantiti
dallo Stato, di cartelle fon iial le e agrarle, di azioni degli i3tituti di
emissione, di obbligazioni derivanti da prest.ti del comune o della
provincia di Parma, e sopra pegno di oggetti preziosi e di merci ;

6 i i conti correnti garantit! ;
'i° in acquisto di buoni del tesoro, di titoli di debito dello Stato,

di cartelle fondiarie ed agrarie, di obbligazteni garantite dallo Stato e
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di obbdgazioni derivanti da prestiti del comune e della provincia di
Parma.
Art. 31. La somma complessi.a dei mutui e conti correnti ipote-

carl non deve eccedere il trenta per cento dell'ammontare comples-
sivo delle attività della cassa.
L'ammontare di ciascun mutuo non deve eccedere, insieme agli

altri oneri esistenti sugli immobill offerti in ipoteca, i due terzi del

va'oro di stima degli immobili medestmi, se trattasi di fondi rustici,
e la metà di tale valore se trattasi di edifizi urbani.
La durata dei mutui ipotecari non deve superare il IImile di anni

20: pel mutui che abbiano durata maggiore di tre anni, è stabihtoil
rimborso col sistema delle annuantà flsse.
Per i mutui ipotecari con durata non magglore di tre anni, dev'es-

sere pattutto il pagamento semestrale degli interessi.
Art. 35. I fdbbricati, sia urbani che rustlei, esistenti sugli immobili

gerti in ipoteca, debbone ossere assicurati contro i danni dall'In.

condfd, Juediante inserzione sulle relative polizze, della clausola che

11 contrattò gi intende operativo anche nell'interesse della cassa di

risparmio.
Art. 36. La somNa dei mutui chirografari ai corpi morali non deve

superare il cinque per cento dell'ammontare complessivo delle atti-

wità della cassa.

Art. 37. I prestiti fatti sotto la forma cambiarla devono avere una

durata non maggiore di sei mesi; e i relativi titoli di credito devono

ssere muniti almeno di due Orme di persone soltibili.

LJ rinnovazioni di così fatti prestiti sono ammesse nel casi e giu•

sta le no ame, determinate nel regolamento interno.

Art. 38. Le• camblali di cut è chiesto lo sconto devono portare al-

meno tre firme, empresa quella del presentatore, ed avere una sca-

.

9 sei mesi dalla data della presentazionedsoza non maggiore a

Art. 39. La pos stone o
ciascuno dei debitori e coobbligati verso

Pistituto deve risultare semprei con tutta esattezza da appositi libri,
e col sistema del casteßelto

,
il q)ale deve essere tenuto sempre in

corrente, e servire a deterrninare il massimo del ßdo che merita cia·

scun richiedento.
Art. 40 Le anticipazioni sopra deposito di titoli sono fatt¿ nella

misura di tre quarti del valore comunerciale cei titoli stessi ed hanno
la durata di sei mest.

Art. 41. Qualora i t toli dati in pegno abbiano a subire una dimi-
imzione di valore non inferiore al 10 per centa, chi ha ricevuto la

sovvenzione deve rimborsare parte della sovvenzione avuta o fornire

un supplemento di garanzia per reintegrare quella già data.

Se ana sendenza, la somma sovvenuta non sia restituita, e se in

esso di diminuzione di valore, il debitore non si presti al rimborso

parziale od al supplemento di garanzia, la Cassa può s snza bisogno di
castituzione in mora e senza farmalità giudiziali, far vendere, a mezzo
di pubblico mediatore o di notaio, i valori ricevott in pegno sino alla

somma del suo credito per capitale, interessi e spese.
Tali condizioni devono essere consentile anticipatamente dal debi-

fore pignoratizio nella dichiarazione di debito od anche in atto se-

parato.
Art. 42. Per le sovvenzioni sopra p-gno di oggetti preziosi si se.

gnong je stesse norme stabilite per le anticipazioni sopra deposito
di titoli.

Quelle invece sopra pegno di merci si fanno nella misura dei due

terzi del valore di stima delle merci, noa pusono essere consen-

tite per oltre tre mesi, e sono rinnovabili una sola volta.

Per le une e per le altre, l'Istituto si riserva la facoltà d lla alle.

Itazione del pegno, in caso di mancato pagamanto della sowenzione.

Art. 43 I conti correnti che la Cas,a di risparmio può aprire a fa-

Vore di chi ne faccia richiesta, debbono essere garantiti con ipoteca,
o con cessione di crediti ipotecarf, e con deposito dei valori di cut

al § 5o dell'art. 33, escinse le m-rci.

Art. 44. La misura dell'intererse sui mutul ipotecari e chirografari,
sulle anticipadont contro pegno di titoli pubblici, oggetti preziosi e

merci, sui conti torrenti, e il saggio dello sconto, sono determinati
dal Consigljo di amministrazione.

Pel prestiti agrari il Consiglio determina la misura dell'Interesse
nel linun stabuti dal hiinistero di agricoltura, industria e com-

mercio.

Art. 45 Le sovvenzioni ad enti morali sono deliberate dal Cons!•
glio d'amministrazione, il quale volta per volta ne stabilisce le con.
dizioni e la modalità.
E in ogni caso devono a cura e sotto la responsabilità del Diret-

tore essere osservate tutte le formalith volute dalla legge per la plena
validità delle obbligazioni, e per la registrazione dei contratti.
Art. 40 L'istituto assume servizi di tesoreria o di cassa per conto

di enti morali e di pubbilche Ammialstrazloni, sotto determinate con-
dizioni, da pattuirsi ad ogni volta, ma solamente quando il movi-
mento delle relative operazioni non possa in alcuna guisa pregiudi-
care il servizio per le operaztoni ordinario e proprie dell'Istituto.
In tall casi la Cassa non assumo mai l'mearico di fare pagamenti

allo scoperto, n4 l'obbligo di procedimenti verso debitori che non
pagassero alle determinate scadenze
Art. 47. La Cassa di risparmio assume per conto d'altri e me-

diante provvigione, 11 servizio di incasso e pagamento di titoli cam-
blari in Parma e negli altri luoghi in cul l'Istituto ha udizi suceur-
sall e recapiti.
Puð assumere inoltre le operazioni di credito agricolo in confor-

mità delle leggi vigenti, e la rappresentonza di altri Istituti per le
dette operazioni, o per altre di non dubbia sicurezza, e consentante
all'mdole dell'Ist.tuto.
Art 48. Il Consiglio d'amministrazione dellbera l'acquisto dei titoli

pubblici indicati nel precedente art. 33, nei soli casi in cui non sia
possibila impiegare il denaro dis >onibile nelle altre operazioni ordi-
narie proprie dell'indole dell'Istituto.

TITOLO III.

Amministrazione.

A) Consiglio di amministrazione.
Art. 49. La Cassa di risparmio è af0data ad un Consiglio di am-

ministrazione, composto di tredici membri, col titolo di Consiglieri.
I Consiglieri sono nominati:
Quattro dal Consigho municipale di Parma.
attro dal Consiglio provinciale id.

Quattro della Giunta provincia'e amministrativa Id.
Uno dalla Camera di commercio ed a ti id.

I Consiglieri possono appartenere alla rappresentanza da cui sono
eletti, non alle altre cui pure compete la facoltà di elezione.
Art. 50. Ogni anno sono rinnoiati tre membri del Consiglio, uno

degli eletti dal Consiglio municipale, uno degli eletti dal Consiglio
provinciale, uno degli eletti dalla Giunta provinciale amministratito,
e ogni quattro anni l'eletto dalla Camera di commercio.
La sorte alle scadenze del tre primi anni, dalle elezioni generali, e

l'anzianità in segutto, designano quali Consiglieri, tra i nominati dat
tre priml co·pi elettivi, abbiano a cessare.

I Consigileri scaduti sono rieleggiblif.
Art. 51. AIIe vacanze che accadono fuori di turno, viene (provve-

duto mediante elezioni straordinarie; il nuovo eletto sth in utileio
fino a che sarebbevi rimasto quegli a cui fu surrogato, ma non ne

acquista l'anzlanilŠ.
Art. 52. Non possono far parte del Consiglio di amministrazione nè

dell'Ufilc'o di Isptzione coloro che appartengono alle amministrazioni
dei locali Islituti di credito, non che gli impit gati e pensionati di
tali Istituti, e i pensionati della Cassa di risparmio.
Art. 53. Le fw.zioni dei Consiglieri e degli ispettort sono gratuita.
Art. 54. 11 Constg'io ha il regime e l'ammin'strazione della Cas,a

di risparmio; ne tòmpila i regolamenti intorni; delibera le spese di
amminisirazione e approva i conti consuntivi; nomina gl'impiegati e
i serventi e può sospeniterli e IIcerzlarli; delibera le operazioni d'im-
piego e le altre consent'te all'Istituto, salvo quanto è disposto all'ar•
ticolo 39; e in generale prosvede af0nché nel miglior modo possibde
sieno raggiunti gh scopi della Istituzione.
Art. 55. 11 Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno a mag-
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ranza assoluta di voti, un presidente e un vice-presidente, che
di ano in carica un b:ennio, e possono essere confermati.
Il Presidente rappresent < l'Islituto net rapporti colle Autorità e co-

gli altri enti morah; dulge i lavori del Consiglio; invigila all'esecu·
zlone dello Statuto e det regolamenti; esercita una generale sorve.
glianta sull'ammin strazione, e proviede pel suo regolare andamento.

11 Presidente, in c.sa di impedimento, ò sostitui'o dal vice-presi-
dentf. Se tanto l'uno quanto l'altro trovansi impediti, le funzioni del
Presi fonte sono affidate al Corsigllere più anziano, e quando l'anzia-
nrà sia pari al Consigliero ventore.
Art. 56. 11 ConsigLo si adana ordinariamente una volta ogni quin-

d el giorni, e straordinariamente ogni Volta che il Presidente 10 crede

necessarlo, o che ne è falta doman'ia de tre Consiglieli, o dalla Se-
I one di turno, o dallTllicio di Ispezione
Le convocazioni del Consigl:0 si fanno di regola mediante avviso

writte, firmato dal Pres'donte, con l'indicazione degli affdri principali
d i trattarsi. L'an iso deve essere trasmesso anche Lgli ispettori.
Art 37. Per la validità dolo deliberaz.oni del Consiglio è necessa-

r a la presenza, in prima convocazione, della maggloranza assoluta
dei componenti il Consiglio, e di non meno di cinque di essi, trat-
t -adosi di seconda convoccatone.

li Consiglio delibera, a maggioranza assoluta di voti, e ove la deli-
h 'Miene riguardi persone, per voti segreti, Gli astenuti non sono

esayuta'i nel numero dei votanti.

'n caso di parità di voti intorno ad una proposta, questa s'intende
icipinta.
wt. 58. E' vietato ai Consig'iert, I<pettori, impiegati e, serventi di

contrarre obbligazioni di qualunque natura con la Cass9 di risparmio
ebo amministrano, o in cui prestato l'opera loro; come pure r.on

puð ecsere ammessa alcuna op6razk ne me lianto effetti cambiari, in
rul figuri la firma di un Consighere, di un Ispettore, o di un impie-
galo, o servente dell' Istitulo

Le persone preindicate, le quali, all'atto della nomina, abbiano ob-
LI rationi con l'Istituto, debbono estinguerle nel termine di sei n2esi
41,1 giorno in cui anunsero l'ullie 0 0 l'impiego, o alla scadenza delle
obbligazioni stesse quando essa sia m.nore di tale termine. Decorso
qilesto termine, senza che abbiano adempiuto a tale obbligo, decadono
d ll'efileto o ddlÎ' ÍlPpÍGgO.
La decadenza è pronunziata dal Coasf¿lio di amministrazione.

11) Sezione di turno.
krt. 59. I Consiglieri, escluso il Presiderte, sono chiamati in turno

a Joe per volta, secondo l'ordine da s'abilirsi in ogni anno dal Cen-

si;Ilo, a formare insieme al Duettore, una Sozione di turno, la gr de
à ihera intorno ai prestitt sovra effetti cambiari, agh sconti di cam-
ti.4 e intorno ad altre sovvenzioni, operazioni edi:acaricht, neimodi
e l'mitt indicati nei regolamentl.
Art 60. La Seriene di turno si raduna ogni qualvolta i bisogni del

a rvizio 10 richleggono, ed è presieduta dal Consigliere in psrmanenza
d ifficio pf l servizio ordinario e quotidiano presso l' Istituto.
r'ssa non può deliberare senza la presenza e il coneoiso delle tre

pesone che la compon¿ono; in caso contrario, le deliberazioni scuo
unlls.

.] nel caso in cui qualcuno dei Consiglieri si trovi impedito, la so

souzione non può ator luogo fuorchè mediante delegazione del Pie-
s•dente del Consiglia
Art. 61. Alle adunanze della Sezione di turno deve essere, in ogni

et so, sentito l'avviso dell' Ispettore in turno, quando è presente
La deliberazioni della Sezione di turno devono risullare da apposito

a,'o in iscritto, firmato ad ogni volta da tutti i presenti al chiudersi
daa seduta.

Art. 62. I Consigll·ri, che fanno parte della Sezione di turno, sono
alternativamente in permanenza d'u'Tielo pt I servizio ordinario e quo-
ttdiano presso l'Istituto, nel modi fissati dai regolamenti. .

Art. 63. Il Consigliere in permanenza d'afficio presso l'istituto, in
caso d'impedimento, è sosti'u'to dall'altro Consigliere che fa parte
della Sezione di turno.

Se anche questi trovasi impedito, pro vede il Presidente, con de-

legazione straordfuaria ad altro Consigliere.

C) C/ßcio di Ispezione.
Art. 6L Presso la Cassa è istituito un Utlleio di Ispezione, composto

di tre membri col titolo di ispettori.
Uno di essi è nominato d-d.Consiglio munic pale, uno dal Consiglio

provinciale o uno dalla Giunta amministrativa provinetale di Parma.

Art. 63. Gli Ispettori oleggono a maggioranza aasoluta di voti il

proprio Capo, il qualo dura in carica un biennio, presiede le adu•

nanza, e sovraintende all' adempimento degli incarichi Büldati allo

Ufficio.
Gli Ispettori assistono con voto consultivo alle adunanze del Con•

siglio e a quelle della Sezione di turno; e stabiliscono fra essi il turnra

per l'esercizio ordinario de!!a sorveghanza presso l' Istituto, e per lo

adempimento degli altri incarich!.
Ogni anno è rinnovato un Ispettore: la sorte alle scadenze det do

primi anni dalle elezioni generah, e Panzianità in seguito, designano
quale Ispettere abbia a cessare.

Alle vacanze che accadano fuori di turno Viene provveduto mediante
elezioni straordinarie; il nuovo eletto stà in uilleio fino a che sareb-

bevi rimasto quegli a cui fu surrogato, ma non ne acquista l'an-
zianità.
Gli ispettori scaduti sono rieleggibili.
Art. 60. L'Ullltio di Impezione procede alla revisione del conto con-

suntivo annuale dell'Istituto, Valendosi, ove lo creda necessarlo, del-

Popera di persone tecniche di sua flducia, e lo sottopone all'appro-
Vazione del Consiglio; invigila per la puntuale osservanza dello Sta-

tuto, dei regolamenti e per l'esecuzione delle debberazioni, promuove,
con ebbligo di as ictervi, verificanoni dello stato di cassa e di quello
del forziere dell'Istituto; ha facoltà di procedere a verificazioni delle

optrazioni di contabililà e della tenuta dei registri; propone al Con-

slglio le modifl:aziou reputate necessarie allo Statuto e al regola-
menti; riferisee, secondo la gravità del ca a, al Consiglio d'ammini-

strazione, o all'Autorità superiore, intorno alle irregolarità che gli ac-
cadesse di scorgere.

D) Direzione e Impiegati.
Art. 6~i. La Direzione della Cassa ò affidata ad un Direttore retri-

butto, nominato dal Consiglio di amministrazione.

Oltre il Direttore, sono impiegati dell'Istituto:
Un Ragioniere.
Un Casslere,

e quanti altri possono occorrere pel servizio dell'Amministraztone.
Il Cass.ore deve prestare una congrua cauzione, nella misura da

determinarsi dal Consiglio d'amministrazione.
Art. 68. Il Direttore:
a) si occuna di tutti gli affari dell'Istituto;
b) eseguisce e fa eseguire le dellberazioni del Consiglio;
c) ha sotto la sur slipendenza il personale degli impiegati e ser-

venti, tanto d«ll'uffl¿io centrale, quanto degli utnzi succursall e dei

recapiti;
d) ammette di autorità propria le anticipazioni sopra deposito di

titoli dello Stato o garantiti dallo Stato e di altri valori, ammessi dal
presente Statuto, semprechè in ogni caso la proposta operazione non

importi ur.a som:ca superiore alle lire duemila;.
e) ha voto deliberativo nelle adunanze della Sezione dl turno;
f) dirige e sorveglia ogni servisto presso l'Istituto;
g) ha la 11rma degli atti, e rappresenta l'Istituto tanto in giudizio,

quanto verso i terzi.

Art. 69. L'orgaul'o degli ufflet, il ruolo, lo stipendio e le attribu-
zioni degh impiegati e sortenti dell'Istituto sono stabiliti nel regola-
mento interno.

TITOLO IV.
Umst sneeursali e reeapiti.

Art. 70. Il Consiglio di amministrazione della Cassa di risparmio
può istituire uffizi succursali e recapiti dell'Istituto nei centri princi-
pali della provincia di Parma, e delle provincie finitime, e in tali
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(r.si, senza deviare dello splaito del presente Statuto, fissa le norme

per la loro esistenza ed azione. - Può anche eleliberarne la chiusura,
o re ndellt autononii, flssandone le condizioni, a seconda del!e cir-

costanze.

Art. 71. Presso ciascun uffizio succursale e recapito ò nominata dal

Consi¿lio of amministrazione una Commissione consultiva e di For-

seellanza.
Le funzioni det membri di detta Commissionc sono gratu
Art. 72. E' vietato ai membri delle commissloal, isti.411e pressogli

offizi succtirsalt e i recapiti, di contrarre obblivrar.toni di qualunque
ratura presso l'ottlzio o recapito cui appar r.gono, e <iuantlo le aves-
sero contratte prima della nomina, t'' chono uniformarsi alla dispo-
s'tione contenuta nel accondo

aragrafo tlcl precedente art. 53.
Art. "¡3. Gli impiegati ". samenti degliuffizisuccursalie recapitinon

pos,<no tontrr.rre 1,oLllgazioni di sorta, dipendenti cla operazioni di
cretlito, nð c'itisfilcio in cut prestano l'opera loro, nè con la sade

cential'., 11 con un ufflaio o recapito qut:laiasi dipendento dallo
ISiittho.
Art "4. Gli impiegatt degli uffizi succursali e d:i recapiti non liarno

diruto a pensione.
Se il Consiglio di amministrazione reputa conteniente la chiusura

di un uffizio succursale o di un recapito, gli impiegati cessano dal

servizio, e non hanno diritto fuorchè ad una indennità, per una volta
t.mto, cornspondente al terzo del nopettivo stipendio o assegno
anpµo,

TITOLO V.

,Utili, fondo di riserva,
Art. '75. Gli utili netti che derivano ann-La•mente dalla gestione della

Cassa, sono attribuiti nella loro actallt'i al fondo di riserva, infino a
che questo abbia raggiur'io tina somma eguale al decimo dei depo-
B 11 d'ogni specie, esclual quelli a custodia.
U· N• Gantlo 11 it ado di riserva abb.a raggiunto la detta somma,

gh u i 50 io assegnati per qu:ttro decimi al fon:Io di Iiserva, per
drie decimi al fondo d•lle pensioni, e per quattro decimi a scopo di pub-
blicalieneficenLa O Utlità,0adiacoraggi ocatodella presiJeaza nelle
%a le sue forme. -- Cessa la prelevaziono a proflito del fondo delle
pens oui, quando questo abbia raggiunto una somma clie 11 Consiglio
61edtthi sulliciente al sery:zio delle ptn9.oni reedesime.
\rt 77. Le erogazioni della parte disponibile degli utill annuali sono

fatte in conformio delle (le iberazioni <le! Consfélio di amministra-
2'one.

Art. 78. Il fondo di riserva è costituito col preleiarnento annuo

sugli utill dell'PSul'effio nella misura stabilita dagli articoli prece-
gl-nit.

TITOLO VI.

Bisposizioni generali.
Art. 70. I.e riforme che vogl ansi recare al presente Statuto pos-

5090 essere promosse dall'Ufficio di ispezione in conformità del pre-
cedente articolo ('6, o deliberate d'uflielo dal Consiglio di amministra-
zlone.
In ogni caso tali riforme non possono essere presentate per l'ap-

provazione governativa se non hanno ottenuto 11 voto favorevole di
al;neno otto membri del Consiglio
Art. 80. Un regolamento approvato dal Consiglio, clie lo modifica

a seconda del b:sogno, stabilisce l'economia interna tiell'Istituto, le
incombenze dei singoli impiegati e serventi, e determina tutto quanto
concerne la trattaztone deg i affari, l'esecuzione delle operaz'oni, e le
discipline pel sersizia negli uffizi, al fine di garantire la regolarità e
l'esattezza di tutte le operazioni proprie dell'Istituto.

Art. 81. Agli impiegati e serventi, alle vedove ed ai figli loro
& accordato il diritto a pensione, in conformità di uno speciale rego-
Jamento.
A provvedere al pagamento delle dette pensioni è principalmente

arsegnato un fondo t.pposito, accresciuto dalle somme che vi siano
Mstinate, a ter mini del precedente articolo 70, e dalle ritenuto su
tutti gli stipendi.
Art. 82. Il rendiconto della gestione annuale della Cassa des'essere

presentato dalla Direzione entro il febbraio, riveduto dall'Ispezione e

approvato dal Consiglio di amministrazione entro l'aprile di ogni anno,
e indi pubblicato nel più breve tempo possibile.
Art. 83. Per la custodia del denaro e dei valori d'ogni specie, la

Cassa di itsparmio deve pos•edere una cassa, de!!a quale ha le chiavi
il t assle"e, ed nu forzie-e, di cui tengono le chiavi il Consigliere di
turno, 11 Direttore e il Gessiere.
Art. 81. Le ..perazioni dell'Istituto si complono nei giorni e nelle

oro deteininati dal Consiglio di amministrazione.
L'.erailo deve essere mantenuto costantemente esposto al pubblico

nel singoli uffizi.
In ogni utllzio devono pure essere sempre ostensibili al pubblico

una cop'a skIlo Statuto, e una copia dell'ultimo bilancio consuntivo
annuale della Cassa, e dell ultima situazione de'suoi conti.

Art 83. Nel caso di scioglimento e ill liquidazione della Cassa di

risparmio, p,tgate tutte le passività dell'Istituto, 11 fondo che per av-

ventura rimanga disponibile, dev'essere erogato, a cara del Consiglio
di amminhtrazi sne, a scopo di beneticenza.

Approra:o il presente prorietto di Statuto dal'Consiglio di ammi-
nistrazione nella sua seduta del 30 marzo 1890.

li Presidente del Consiglio di Amministrazione
A. PALLAVICINO

Visto d'ordine di S. M.
Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

L. MICELI.

Il Num. MMHBOOLXXXVI (Serie36,parte supplementare)
della Itaccolla u/ficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene
à seguente decreto: ·

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA.

Veduta la domanda fatta dall'Amministrazione dell'Ora-
torio di S. Difandente, perchè sia eretta in Ente morato
la scuola mista di Passo Breve, frazione del comune di

Sagliano Micca in provincia diNovara, e venga autorizzata
ad accettare la donazione fattale dal signor Giovanni For-
gnon Bagier;
Ritenuto che per iniziativa dei capi di famiglia della

frazione di Passo Breve, assai lontana dal comune di Sa-

gliano Micca, fu da parecchi anni aperta e funziona re-

golarmente una scuola elementare mista ;
Che i mezzi di cui dispone sono : lire 200 annue, sus•

sidio del comune; lire 170 annue, reddito patrimoniale
dell'Oratorio di S. Difendente; tassa minervale annua di
fanciulli d'ambo i sessi non poveri, offerte dei benefattori;
the con atto 30 maggio 1888 veniva anche donata alla

scuola una casa del valore di lire 300 dal signor Giovanni
Forgnon Bagier, a condizione che la scuola stessa fosse
nel termine di due anni dalla data dell'atto eretta in Corpo
morale, e il termine stabilito scade il 30 maggio 1890 ;
Che compilato lo schema dello Statuto organico della

predetta scuola, il Consiglio comunale di Sagliano Micca
chiamato ad esprimere il suo avviso sullo stesso sugge-
riva in adunanza 17 febbraio 1889 alcune aggiunte e

modificazioni, che è necessario sottoporre all'esame del

Consiglio Provinciale Scolastico. Ma intanto urge che la
scuola sia legalmente riconosciuta prima che trascorra il
termine di due anni prefisso dal Forgnon Bagier;
Considerato che le condizioni di detta scuola sono tali

che può ritenersi assicurata la sua futura esistenza;
Che il Consiglio scolastico provinciale di Novara nella

sua adunanza del 22 novembre 1888 ha espresso avviso
favorevole all'esaudimento della istanza succitata;
Che nei riguardi della legge 5 giugno 1850 nulla osta

a che venga concessa l'invocata autorizzazione sovrana;
Veduta la predetta legge del 5 giugno 1850, numero

1037 ed il regolamento approvato con R. decreto 26 giu-
gno 1864, n. 1817;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
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Abbiarno decretato e decretian20: 14542 14804 14926 15071 1.6298

Art. 1. 10383 15522 156ðg 15763 15705

La Scuola elenaentare niista di Passo Breve, frazione 15828 16250 16297 16054 10666

di Sagliano Alicca, è eretta in ente rnorale, 17017 17101 17366 17850 17000

Art. 2. 18028 18137 19175 19313 20037

20081 20389 20402 20470 20341
L'ente predetto è autorizzato ad accettare la donazione

fatta con atto 30 rnaggio 1888 da Gliovanni Forgnon 20003 20745 20912 21002 21338

Begier, di una casa del valore di lire 309, 21481 21508 21600 21664 21702

Art. 3
21755 22062 22092 22303 22484

22563 22672 22719 22800 23000
L'amministrazione della scuola stessa dovrà presentare' 23?00 23466 23600 23652 23770

entro sei mesi, alla Nostra approvazione lo Statuto Or-

ganico debitamente riveduto dal Consiglio provinciale sco. 23031 23975 24393 24413 24127

Lastico, sulle tuodißcazioni proposte dal Conaune di Sa. 24731 24820 24900 25002 25010

gliano Micca con la deliberazione del 17 febbraio 1889. 25030 25501 25096 26058 26153

Ordinianao che il presente decreto,niunito del sigillo 26547 26643 26665 26703 27003

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle 27878 27926 28446 28978 20034

leggi e dei decreti del llegno d'Italia, n2andando a 29175 20325 29981 30052 30124

chituique spetti di osservarlo o di farlo osservaro. 30138 30382 30523 30664 30714

Dato a Rorna, addi 18 rnaggio 1890• 31034 31085 31123 31445 32000

g)(BI3;gy), 32375 32287 32502 32643 33071

P. BOSRLL1. 33412 33426 33451 33737 33980

Visto, n Guardasigini: ZANARDELLL 34256 31704 34974 35443 35450

--
--- - - ------

- - 35026 35768 35830 35869 35870

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 36280 36417 36472 36817 37048

37258 37384 37391 37563 37630
Ï5ERVIIIQ DRI TELEGAMFI) 37738 37901 37944 38003 38010

,4.»-s-iso. 38127 38391 38748 38913 38001

Il 25 corrente, in Flumeri, provincia di Avellino, ed in Teana, pro- 38993 39059 39316 39359 - 30363

vincia di Potenza, è stato attivato un utizio telegratlco governatlyo 39464 40174 40199 40436 40608

al serillio pobblico, con orario liinitato di giorno.
Ronu,26 maggio 1890.

40731 40780 41003 41445 41870

- ------------ ... ,-
21008 42439 42578 42916 43231

Direzione Generale del Bebito Pubblico del Regno d'Italia , 13|21 13, 2 ÍÌ|
45010 46135 46213 46116 40500

G,usta l'an iso del 4 andante mese pubblicato da questa Direzione
Generale ed inserto mlbi Ga::stla Egici:</c del Regnodelsuccessivo 46900 40935 46065 40903 4700.>

giorno 5, n. 106, si rendo.o di pubblica ragione i numeri delle 683 47132 47305 47484 47007 18517

Obbl·gazioni del capitale di L. 1000 ognuna del prestito pont fielo 4E660 48707 48961 49050 40003
10 agosto 1857, estratte in Parigi presso la Banca del signori Fratelli
De llothschild per l'ammortamento dal 16 dicembre 1889 al 31 mag- 40313 49547 49694 40050 50263

gio 1800 nel giorno 10 del carrente mese a complemento della quota 50297 50464 50821 50030 51021
d'ammortamento flssats per il detto remestre.

Le Obbligazioniestrane cessano difruttare a favore delpassessori 51032 51080 51713 51839 52133

con tutto maggio corrente· 52180 52263 52556 53018 53639

11 rimborso dsl capitale rappresentato dat titoh estratti avrà luogo 53881 53070 55083 53545 55553
a cominciare dal 1° glugno prossimo presso la suddetta Banca dei

signori Frot<llt De Rothsch ld in Parigi o nel flegno presso la Cassa 55743 55800 55095 56124 56406

d:I Debito pubblico, presso il Banco di Napoli e presso le Tesorelie 56C19 57599 57622 58004 58190

provinciali escluse quelle di Napoli e di Ronia, al seguito di regolare 58745 53867 58877 58068 00058
domanla del pos,essori, sopra mandati emesi da questa Darezione

Generala e contro restitunone delle Obbligazioni ceiredate delle ce- 00462 60850 61000 01804 62201

dole non inature al pagamento, cioè dal n (16 semestre 1• dicem 62248 62301 62888 62038 03023
bre 1890 e successivi. 63320 6382L 63820 03870 64077

Distinta del numeri delle 683 Obbilgazloni estratte. 64094 64981 04983 65001 65003
465 737 1069 1212 1446

1501 1526 1704 2300 2317 66243 66371 66ö66 67189 67191

2643 2710 2772 2786 3014 67e15 68005 68326 68336 68380

30öl 3163 3330 3395 3430 08604 68667 69251 69611 69874

3500 3727 3750 3809 4235 70012 70098 70804 70871 70024

4303 4815 5330 5503 5720
0009 6048 0186 6190 6616 70032 71003 71291 71200 71747

0075 7117 7454 7559 7814 71852 71894 72082 72340 72307

7934 8077 830G 8592 8707 73130 73332 73469 73840 73040

0107 9200 0316 9322 9345 74230 74428 75211 75900 70121

9991 10075 10080 10205 10331
10349 10402 10561 10815 10893

76134 76207 765õ8 70571 70985

10060 11886 12000 12068 12137 77011 77450 77564 77811 77818

12271 12404 12415 12877 13177 78076 78211 78716 78820 79267

13173 13186 13992 14460 14535 79287 79443 79172 79768 70834
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7û843 80206 80825 80913 80926 Con altra notificasta si renderanro noti i numeri delle 2466 ob-

81038 81602 81828 82082 82272 blignZIObi 00110 stesco prestito 1837 acqui-late al valore del corso

82307 82428 82081 83235 83240 della IL·n·a I·ratelh De Rothsch,I,f in Parf¿i dal 1° dicembre 1889 al

83359 83989 89281 84480 84353 :11 mag;io Ion la conto della quota d'animortamento ßssata pel se-

845õ7 84309 81077 81863 84040
mestro Vesso.

84063 83036 83077 83311 83268
flom·1, 11 17 ninggio 1890.

85338 8öö23 85608 85718 85070 Il Direttore Generale

80130 86358 86381 86441 86537 NOVELLI.

8::020 80699 86770 86795 80000 1/ Direttore capo della 3a divisione

87115 87121 87129 87136 87233 Gmnoxt.

87306 87318 878õ3 87504 87514 - -
¯¯¯-=

87542 876ô4 87768 87809 87000 RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P pubbl )
88005 88607 88064 88870 88888 d a dichia .to che la rendita seguente Jel Consolidato 5 0¡Q, cioð:
80547 902ö8 00300 90301 90426 n. 820913 a'iscrizior.c sui registri della Direzione Generale, per liro
90519 91122 91184 91830 91972 i,3 aarste, 9! novo di acci Callo, Angelo, Olimpia e PietrodiGio-

92149 92282 02370 03414 02442 noel Battista, 11 p imo maggioro di etâ, gh altri minori, sotto la

92023 02755 02013 93012 93208 patria potestil, venderliati in Suna (Novara), quali credi intiivisi del

94025 94180 91287 04391 0441()
ru Pietro no si, con vincolo di usurretto, è s'ata co,\ intestata per

errore occors a nelle indleattoni da'e dai richiedenti all'Amministra-
91529 94888 940?6 93001 93182 . .

none del Debito Dubbileo mentreche doveva invece intestarsi a Rossi
93123 95425 95150 93503 96032 Carlo, N¾re-An:elo-Varitz, Olmpia e P.etro di Giovanni Battistr,
00S70 07300 97553 07583 07õ95 e-c, come souri, v<rt proprietari dellarmdia stessa.
97035 07763 97816 07815 03038 .i t inom elell'at. 73 del regulamento sul Debito Pubblico, sl diffida
08171 98312 98360 98116 08374 chlunqv puso avo vi interessa cha, tras-orsa un mese dalla prima
98727 98770 09808 98883 90367 pubbhearlone di questo aniso, ove non sicho statt, notincate oppo-

100443 100818 101210 101522 101744 duo11a qu sta D.rathme Geerale, si procederà allarettillea didetta

101940 102133 102150 102270 102240 is,•rizione nol modo lichiesto.

102751 103021 104110 101625 1040 18 Iloun, a 11 ma,tgla 1800
[L Direttor. Generale: NOVELM.

104074 103180 105251 105103 105851
100265 100695 100030 107107 107277

~ ¯¯¯¯¯

107382 107321 107019 1078õ3 108133 Brrrrrica e'INTESTAZIONE (2* pubblicazione}.
108164 108189 108338 108302 108533 Si è di<hiarato che le rend!'e seguenti del Consolidatoñ010 cloë:
103347 108030 109236 109834 11022 i 929421 N. 82.N22 trissr zione .sui r. gistr. de'la D roti>no Generale per
110393 110703 112233 112272 112333 lire 75 el re 10 annue, al nome rispettivamento di Rossi Elisabetta di
113183 113401 11.1023 113064 111360 Ippchto, mmere, sottG Id patsta potestà, damle.lfati in Suna (Novara)
111379 115515 113339 115604 113001 e di Ilossi Catin, Pietro «d Elsabeca di Irpshto, I pstini due mag-

115851 116031 116056 116114 116018 ,;10.1 Jt et'i la Elen'otta minor3. sotto la pttria potesth, domicillati
110931 110.078 117200 117370 117773 '" '.a (Novara), qua'i oreal injinsi del fu Pietro Rossi.

Entrambe dette re idite con vh.colo di usufrutto sono state così in-117938 115908 118418 119451 118537
. . .testate per errore occorso ielle indicazinm date dal richiedenti alla

118883 110077 110.106 110350 11970'
Ammmistrazione del Deb·to PulWico, mentrechè dovevano invece in-

120047 120030 120471 120772 120L'GO testarai la la a favoir di llossi An'ela-MariaElisabetta diIppolito,
121012 121037 121073 121161 121299

a..no.e, ece, (come s spra) e la seconda a foore di Rossi Carlo, Pietro
121317 121647 121049 12,03õ 122114 ci Angela ilaria-Ele aiutta di Ippelito, occ,(come sopra), veri pro-
122210 12.247 122426 122484 122020 prie ani delle rend,te stesse.

120090 12317õ 123.29 123014 12tl08 Aterm.nldelPart 72 del regolamento del Debito pubblico, si

121176 124226 124õ72 124630 121833 diflula elitunque po,s.i awivi interesse che, Irvscorso un mese dalla

123300 125383 123679 12û358 126013 prima pMJcuor.e del presente avviso, ove non siano state nottil-

120332 110000 126077 127JES 127153
cate onpoit.om a quema Direzione Generale, si procederà aba rettifica
di de'te toerizini nl modo ri:hiesto.

127292 147379 127441 127728 127705
Roma, 11 Luggio 1830.

127.)40 198133 128234 128010 128901 Il p¡yettore Generale NOVELLI.
12û035 190233 129405 129478 120001

120034 131280 131420 131422 131174
101810 13?020 132175 1322õ5 132350 IIstriricA o'I.NTESTAZIONE (3* pubblicazione).
132191 189130 133423 1.33466 133312 81 & dichiarare che le rendite seguen:i del Consolidato 5 Olg, c:oë:
183808 131013 134293 134802 134312

N. 3580 >3, PN 30309 d' isert.tone rui r3gistri della Direzione Generale

Do'rNpond nti al '\ 11313 o 4..992 della soppressa Direzione di Pa.
13170ß 136424 130183 13":?33 13701û

larma; pr lue 125 la prima e li:a 5 l'altra, al nome di Spina Giu-
137230 137200 13:556 137017 137732

seppa < l Antonina fu Fibopo, e spina Giuseppa, Rosaria, Filippo o
13Ml7 188304 138401 138377 1.'0û05 Gior.e i fu Gior,·nni, minori, sotto l'amministrazione della loro madre
180939 140038 140229 140238 140401 Ga.t.na I tile fu Itowarlo, domacillati in Valguarnera Caropepe,furono
l'10158 140006 140815 140011 141141 cosi in'es tate per eriore occorso nelle todicazioni date dal richiedenti

141071 141775 141781 112035 112070 all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece
112233 142300 142400. intestarsi a spma Giuseppe ed Antonina tu Filippo, e Spina Giuseppa
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Alaria-Mad·/atana, Fuippo e Giovanna fu G:ow minore, ee;., veri
propri tari delle rendue av 98.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Of bito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, tra =corso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notifleate

opposizioni a questa Direzione Generale, 81 procederà alla rettifIca di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Iloma, il 30 aprile 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

OSSERVAI.IONI METEOROLOGICHE

tatte asi Regio osservatorio del couegio aomano

il di 28 maggio 1890.

11 barometro è ridotto 91:ero. L'ahezza della stazione è di metrl 49, ô.
Baremetro a mezzoM . . . . . 760, 2
timidità relativa a mezzodl

. ,
52

Vento a mezzodi . . . . .
SW. fresco.

Cielo a mezzodl . . . . . 3¡4 coperto.

( massimo 246, 7,
Termemet.ro contigrade I

( v irtene 10
, 5,

28 maggio 1890.

Europa depressione sensibile Sudest Francia, estendentesi Svizzera,
P;emonte. Clermont 755 ; Brcst 765; Lisbona, Arcangelo 706.
Italia 24 ore: barometro alquanto salito fuorchè estremo Sud ; piog-

gle, qualche temporale Nord, alcune pioggiarelle centro. Ventt qua

là in forza terzo quadiante continente. Temperatura non aumentBLS.

Stamane cielo piovoso Nordovest, sereno sud e Sardegna, nuvoloso

coperto altrove. Venti freschi meridionali Italia superiore. Baremetro
755 Torino; 700 Cagliari, Ancona, Lesina; 763 Golfo Taranto. Mare

mosso agitato costa ligare alto Tirreno.

Probabilità : venti freschi abbastanza forti meridionali, cielo sereno

caliginoso Sud; nuvoloso con temp<rali Italiasuperiore; mare mosso

ágitato; temperatura in aumento Italla miellore.

PARTE NON UFFÏCIALE

PARLAMENTO NAZIONA TÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 803I31ARIO -- ilercoledì 28 maggio 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,15.
DI SAN GIUSEppE, segretario, legge 11 processo verbale della se-

duta di ieri, che b approvato
SPROVIERI se fosse stato paesente alla votazicne di icri avrebbe

dato voto favorevole.

PRESIDENTE gli fa notare che si trattava di votazione a scrutinio

segreta
(II processo verbale ò approvato).
CRISPI, presidente del Consiglio ministro dell'interno presenta um

disegno di legge per autor zzare al:uni comuni ad eccodere la mcJia

della sorimposta.

ßeguito dalla discussions delk mozione presentata dal deputato
Borio ed a tri

COLOMBO dichiara <hr, inscrittosi per parlare in favore nella di-

seussione generale del b lancio, considerando questo come atto am-

ministrativo, voterà contro la nu zione Umfo, poichè si è fatta la

convirzione che 11 Governo abbia neito legalmente nella questione
che ad f sea ha dato origine ; se però se rue fa<esse una questione
di pohtica generale, dovrebbe votare contro il Governo.

A clo sarebbe massa dal sist60F• seguito dal Governo, contrarlo a

quello che aarebbe analtore ne la sua opinione, cioè di procedere
lentamente no.le rifor me, cercando piuttosto di frenare che di spin-
gere in questo movimento.
Invece il Governo, recondo la frase dell'on. Bovio, fa leggi di si-

nistra con politica di destra; è un Governo radicale che si appoggia
ai cor.servatori.

Cominc'ando dalla riforma della legge comunale e provinciale, vo-
luta dalla estrema sinistra, fluo a!!a ultima legge sulle Opere pie, il
Governo non ha fatto che seguiro un indirizzo radicale.
E quindi gli elementi radicall han preso ardire ed han cominciato

ad invadore le ammi.astrazioni comunali.
Ma 11aora non el hanno avute riforme che nel campo amministra-

tivo; f3rse il presidente del Consiglio riserva per la prossima logi-
slatura le riforme polulche, come quelle riguardanti il Senato e la
indennità per i depulati; e la maggioranza probabilmente vi si ras-

segnero, come si ò rasseguata por le amministrative.
Ora questo non fon che applanare la via a coloro che tendono

senz'altro a distruggere le istituzioni; ed a ciò tendono anebe le fa-
coltä accordate al Governo, le quali han per efratto di deprirnere an-
che di più Pautorità morale dei rappresentanti della nazione.
Si sono osteggiate le credenze di grandissima parte degli italianf,

con ani che l'oratore non può approvare, dalla cerimonia a Giordano
Bruno alla stesso discorso di Palermo; d'altra parte poi il Govtrno
stesso ha fatto uso di un certo rigore contro manifestazioni radicali,
mostrando continua incertezza ed indecisione.
È un sistema questo pericoloso e cho non può durare perchè rl-

posa sulla mancanza di criteri direttivi; e, combattendo certi partiti
si favoriscono poi colle concessioni che successivamente e continua.
mente ad essi si fanno.

Ora ò necessario che il paeso sla rassicurato con una ben deter•
minata pohtica interna e con una prudente e moderata politica
ester a.

Ciò non può sdte dere the per via degl atti del Gorrno. Dei
passati l'oratore ha detto quel ch'ei ne pensi. Aapetta di vo lere i fu•
turl, per potere ac:ordare al Governo stesso la sua fiducia.
NICOTERA (Segni d'ettenzione). Si sente esitante quanto non fu mai,

dovendo pirlare contro uomini con i quali, dal 1848 in poi, ha avuto
comuran7a di fede e rapporti della più schietta intimitä.

Non farà la storia deeli atti del Governo dal 1876 in aianti; ma

ritiene che se Pavvento della Simstra fosse stato ritardato, il partito
si sarebbe organizzato più saldamente.
Risole tuttaria al 1886, ricordando che Ponorevole Depratis non

seppe attuare il suo programma trasformista, e che Fonorevole Crispi
combattò recisamente le manifestazioni di quel programma.
Dogal scosse pri is solidità del Ministero Depretis, il qualo venne

rinvigerito con l'Inattesa partecipazione degh onorevoli Clispi e Za-
nardelli al Governo.
Mo'to 11 Depretis, il Governo passò nelle mani dell'onorev .le Crispi;

e questo falto aumentò nel paese la fede che un mutamento nell'.n-

dirizzo del Governo losse per vertflearsi.

Mi quella fede a poco a poco si è smarrita, perchò Pororevole
Crispi pose ogni studio nel segu're l'indirizzo del suo predecessore,
anzj nel dale a queh'mdirizizo un carattere p.ù spiccato.
II.latti Destra o Sinistra, fatta qualche soutaria eccezlone, si appa-

gano de la condotta del Governo e si lusingano che lo rispettive idee
vengono in breve imi e:sonate nel Governo medesimo.

E l'una e l'allra attenJono la prosa delle urac. Ed egli teme questa
prova pc-chè il pa, e si troverù nella eenfusione in cui si trova la

Camera rispetto al·e p.ù gravi questioni che reclamano una solu-

z'one.

I problemi pu importanti si d&rlscono por non scontentar nes-
sono; e questo é un pericolo grase. Al quale si agglunge Paitro di
accrescere importanza ai partiti estremi.

Rtcorda a questo proposito le seguenti parole del Gran Be ; « Con
lo esagerazioni, con le repressioni, non st goxerna; le repressiont
quantto non sono git stificate da una estrema necessità, lasciano trac
cie clie presto o tardi conducono alla rovina del Governo. »
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Non è quando il partito radicale entra nell'orbita delle istituzioni che

puð destare apprensioni. Ogni uomo di Governo ha il dovero di non

lasciarsi soptaffare, ma non c'è bisogno di ostentare questo dovere

per strappare applausi. (commenti).
L'ordine pubblico non dev'essero turbato; ma per riusciavi con•

Viene avere prefetti che informino esattamente. Per esempio si è an-

nonziata qui la morte del tenente dei carabinieri, ferito a Consolice,

mentr'egli è vivo. (Commenti).
CRISPI, presidente del Consiglio. Non ho mai detto cl.e sta morto!

NICOTERA si augura per altro che Ponorevole Crispi ritorni sulla

sua via riordinando avanti ogni cosa i partiti e ponendo il Parla-

mento in condizione di funzionare bene, con lo spiegare un pro-

gramma ben delineato; che eviti i connubii e le confusioni. Altri·

menti prevede che la Camera nuova non sarà diversa dalla presente.

(llarità e commenti).
Passardo a parlare dei prefetti e dei funzionarli di pubblica sicu-

rezza, deplora la legge che diede modo al Governo di distrarre dal

Parlamento alcuni uomini per nominarli prefetti, senza raggiungere

un ut le risultato amministrativo.

Quanto al funzionamento della pubblica sicurezza, crede che ci sia

un difetto organico e un difetto di persone. Non volend'o ripe:ere al-

Ponorevole Crispi il consiglio di abbandonare il potere, conclude

esortando lui e la Camera a riflettere e a provvedere; e se non

provvedete voi, dice, spero pel bene d'Italia che provvedera il paese.

BONFADINI dichiara che voterà cor tro il Governo, perchè, mal-

grado la simpatia personale che nutre pel presidente del Consiglio,
crede che la sus politica conduca all' esaurimento economico del-

Pitalia, - alla fine degli schietti partiti liberali

Non darebbe 11 suo ioto alla muzione dell'on. Bcvio, perchè non

crede che il Governo, nel fatto che formò oggetto della sua interpel-

lanza, sia escito dai limiti dello Statuto e della legge.
Darà invece voto favorevole quando la mozione sia trasfor mata in

un'alta questione di opportumtà politica, quando anche dovesse rima-

nere solo con l'on. Bovio.

Non disconosce che i ministri siano Lberalt; ma alle loro dottrine

non crede abbiano sempre risposto nè la legislazione, no i metodt

esecutivi, nè l'azione parlamentare.
E splega il suo concetto riandando e discutendo l'opsa del Gabi-

netto che dice convulsionaria spesso, incoerente talvolta, troppo ac-

centrallice a danno delle autonomie locali, suscitatrice di speranze

the non si possono soddisfare.

Lamenta poi che il presidente del Consiglio abbia voluto conser-

vare age portafogli, creando, nel Parlamento e fuori, una parvenza di

dittatura contro cui protestano gli spiriti liberi.

ßenza esaminare le ragioni che hanno portato alla confusione degli

antichi partiti, esclude, per Quel che ha tratto alla destra, che posta

essere 11 contegno di questa motivato dalla permenenza o no nel Go-

Verno di un'importante personalità politica.
Crede anzi che debba quel contegno essere motivato da una comu-

nanza di criterio di Governo; e perc1ð spera che la destra sluterà

questo a comptere il suo programma o quelle riforme che sono nel

desiderio del paese, e a condurre in porto tutte le leggi che saranno

presentate da lui, quan lo anche non rispondano agli idea'i dalla de-

stra sempre sostenuti, e quando anche, dopo fatto tutto questo, possa

non esserle facile dimostrare agli elettori la propria coerenza (Com-

ynenti vivaci e interruzioni) nè evitare pericoli d'indole castituzionale.

(Commenti prolungati).
DIBRIANI esordisce dicendo che tutti sona concordi nel questioni

di unità, di Hbertà, di prosperità economica de!1a patria ; I dissenso

può esistere nei metodi di governo, nel modo di intendere o di ap,

plicare le loggi; ma tutti, dall'onorevole BoYio all'ono'esole Bonfa-

dici, scno convinti che i metodi sono cattivi.

Esamina lo stato di alcune provincie a cui furono manJati a pre-

siedere prefetti estratti dal Parlamento (SI ride) che introducono la

polizia nei processi giudiziari, proibiscono le riunioni, vietano mani-

festaaioni popolari; agiscono insomma seguendo un metodo di Go-

Ve:no che l'oratore disapprova.

Narra i fatti di Conselice, sostenendo che si sarebbero potuti evi-

tare; ed espone le sofferenze delle moltitudini invitando 11 Governo

a portare la sua attenzione sopra uno stato di cose che costituisce

un pericolo latente, a limitare le spese e curare la soluzione della

questione sociale.

Accenna alla missione parlamentare dell'estrema sinistra, lamen-
tando che l'azione del Governo si esplicht solo nel combatterla.
Parlando del governo dell'on. Depretis l'on. Crispi disse altra volta

che esso si sosteneva coll'intrigo e col favori, e che si fondava sulla
paura di pretest pericoli delle istituzioni: la posizione politica del-

l'on. Depretis era allora quella che ð cra, secondo Poratore, la post-
zione dell'on. Crispt.
Cita a'tri brani di discorsi dell'on. Crispi dimostrando la differenza

di programma che vi è tra l'on. Crispt deputato e l'on. Crispi mi-
nistro.

Ciò che lo preoccupa specialmente nell'attuale governo è l'anarchia
che vi regna, anarchia che secondo la dennizione di Cattaneo, vuol
dire disaccordo fra le idee di una nazione ed I fatti legali che vi
regnano.

Rispetta tutti I metodi di Governo, purchè siano metodi, purchè
non si proceda a sbalzi. Come può aver fede nel presidento del Con-
siglio se un anno fa diceva che la guerra era imminente ed ora segue
una política pacifica e conciliatrice.
Si meraviglia che l'on. Crispi creda che necessariamente egli debba

restare al Ministero degli esteri, ma si puð credere sul serlo che fra

trenta milioni d'italiani non Ve ne sia un solo che possa reggere quel
dicastero, e che avverrebbe se l'on. Crispi, al quale augura lunga
vita, venisse meno I (Viva ilarità).
Ora l'on. Crispi accenna ad unirsi alla destra, in questa tardiva

unione l'oratore Nede un carattere di sentlità, e dal connubii del vec-
<hi nulla di buono è mai nato. (Viva ilavith)
BONGHI. Nella vita politica si acquistano degli obblighi, fra i quell

quelli di spiegare la propria condotta al paese.
Attualmente vi sono in discussione una quistione piccola ed ura

grande: parla prima della piccola. Tanto Pon. Bovio che 11 ministro
dicono che gli agenti della pubblica forza non possono into"Tenire in
un locale non pubblico, se nonchè nel fatto al quaiû la mozione ac.

cenna 11 blinistero considerð pul)þlice tin luogo, che Lon. BOVio crede
privato.
Or per accettare o respingere l'ordine del giorno Bovio, ristretto

in questo concetto, bisogna prima che la Camera determini un cri-

terio, secondo il quale si possano distinguere nettamente i luoghi pub-
blici dai privati.
Viene ora alla questione grande, che si deve discutere con calma

e serietà, senza suscitare ricordi personali, senza risuscitare male 11

passato od intendere imperfettamente il presente.
Qual'è la situazione attuale i Gli permettano i suoi amici dell'estroma

stoistra di parlare liberamente.

Foratore consente in parecchi degli attuali movimenti soefall d'Eu•
ropa, non in tutti, e crede che occorra di esaminare quale sia Pavve•
nlre che prepara all'Italia un movimento forte, che tende ad inde-

bollre le istituzioni attuali.

L'oratore non fa ditierenza fra coloro che per raggiungere questo
fine seguono la via così detta dell'evoluzione e gli altri che preferi-
scone quella de la rivoluzione.

IMBRIANI, bisogna allora desiderare l'immobilità.

BONGHi,meglio l'immobilità che 11 moto verso cið che quelli del-
l'estrema sinistra chiamano ideall o che sono tristi realtà. (Approva-
zioni).
Per un complesso di circostanze da quattro o cinque anni la cor-

rente verso questi così detti ideali si ò molto rinforzata in Italia, ad
essa non resiste che una sola persona col grandissimo ascendente che
ha nel paese, 11 Re. (Approvazioni).
Có che lo spaventa è che una simile corrente vi 6 in tutta l'Eu•

ropa, una corrente per la qualc Vantagonismo fra operat e capitalisti
è inviperita e fomentata dalle fazioni politiche
Le classt operaie pretendono come un diritto che le classi alte prov.
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vedano al loro bisogni e queste sempre più spiegano la loro tendenza,
ierso il lus n, i godimnti materiali, ai quali si credeche idiseredati
partecipano part11ð u assistono e 11 osservano.

Fra la sempre crescente insubordinazione del!c classi basse, clie

con 12 minaccia esigono il soccorso, e la sp ns eratezza e la sete di

godImenti ddle classi alte, il confl tio dove un giorno scoppiare.
3Inito più che, come ha detto, i desideri delle classi basse sono alz-

zati da clit desidera farsene scala per salire al potere.

Qu sia essando la situ·1tione, egli non esamina quale sia il passato
dell'onorevola Crispi, esamina p!uttosto se egli intenda o ao di op•

porsi alla corrente, che ora minaccia le istituzioni.

l\on pt:ò approvare tt.tto quello, che ha fatto su questo riguardo,
l'ou. Crispi, tropa anzi che egli colla sua logislazione ha diminuito la
forza di resistenza delle classi dirigenti, ma quando l'on. Crispi an-
nuncia ch 3 egli vuole combattere le tendenza sovvartitrici, egli non

può non seguirlo e devo dargli 11 voto.

Riconosce che l'on. Crispi ha cercato dei ri nedii alle condizioni

de.lla Romagua dove più è forte la parte radicale, ma furono rimedii

empirici e pon ellicaci.

Lo spirito settario è la malattia più grave della Romagna e non si
cura con una misita del sovrano, ovvero chiamando a far parte del

Governo un deputato radicale di Romagna, che ha fatto un grave sa-

crifleio accettando, eJ à stato poi modesto e prudente nell'aziono sua

oppure non ò riuscito.

Duanto ai fatti di Consolice egli non accusa nè le risaiuole, nå i
carabinley: p i soldat, ma coloro che hanno sobillato gli operat, e si
soro salvati nellyya tiel pericolo (Vive approvazionl).

Egli, poichè il Goierno oremette di porre liparo alla graio con.

dizione presente, crede debito suo Totare per il Governo. (Vivissimo
approvazioni, applausi, molti deputati si congratulano con l'oratore).
PELLEGRINI risponde all'on. Bonght che dopo avere riconosciuto

ed esagerato i policoli della si:uazione sociale, non a ragionevole do-

mandarne t rimedi al bilancio dell'intorno ed al piccoli istituti molesti
che fanno capo al'a direzione generale di polizia. (Ilarità - Appro-
vaztoni all'est ema sinistra).
E' ragionevolo, a parer suo, sperare che si possa progredire senza

pericolò di lotte sanguinose; e che col progresso cessi la dominazione

dei poch; pii mollt, e la eguaglianza divenga una verità.
Il programma dell'on. Bonghi, nel quale si dico d'accordo col Go-

verno, forse à questo: di tentare di arrestare il progresso con delle
misure piccine di repressione che non giovano ad uomini nè a Go-
Vernt.

L'accusa che fu fatta alle popolazioni di Romagna di essere settario
egli non aspettava di sentirla in quest'aula; a quel popolo generoso

la risolgeva Gregoilo XVI (Ilarità).
Ron si vogliono cospirazioni; ma il modo in cui i legalltarii furono

incoraggiati a tenere riantoni pubbliche, (Ilarità) può renderle inevi-

tab'li, (Approvazioni all'estrema sinistra).
J)imostra i, egale l'interveato del!a forza alla riunione del Congresso

damocratico, clie non si tenera in luogo pubblico od aperto al pub-
bbco; rua dice che in Italia manca un magistrato per giudicare delle
lesioni del dristo pubblico.
La responsabil.tà mimsteriale dinanzi alla Camera riesce illusoria;

la quistione si fa subito politica, e non si vuole provocare una crisi

di portafogli, che sono nove c si vorrebbe che fossero novanta. (Vi-
Vis; a ilarha).
Le quislical ,

libertà individuale dovrebbero essere decise dal

giudice come in In¿;h.lterra, .-> ò tanto citata e cosi bene conosciuta

in questa Aula (Ilaritù).
I pubblici funzionar li dovrebbero essere di fronte as Qttadini re-

sponsab;h del loro operato.
Per 11 mi .istro dell'interno non vi debbono essere radicali, sociali-

sti o conservatori, ma cittadini.
Se delinquono siano pumti dal tribunali; se no sia loro garantita

Latia la libertà a cul hanno dutto. (Approvazioni - Applausi all'e-
str ema sinistra).

Proposte sull'ordine dei lavori parlamentari.
CRISPI, presidente del Consigito, propone che la Camera cominci a

tenero da venerdi prossimo in poi tre seduto antÎmeridiane per set-
timana, per discutere alcuni disegni di legge urgenti, mentro nelle
sedute pomeridiane si continuerà l'esame dei bi'anci.
PRESIDENTE fa alcune proposte per l'ordine del giorno delle se,

dute antimeridiane.

(Queste proposte sono approvato)
MICELI, ministro di agricoltura e commercio, domanda che sia di

nuovo inscritto nell'ordine del giorno il disegno di legge relativo alle
mintere.
(E' così stabilito).

Presentazione di relazione.
FERRARIS presenta la relazione sul disegno di legge: Iliordina-

mento degli Istituti d'emissione.
La seduta termina alle 7.5.

TELEGI·R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MOSCA, 27. - -Iersera, il principe di Napoli assistette al pranzo

dato in suo onore dal governatore generale. Questi feco un brindist
al Re e alla Regina d'Italia.
Il Principe gli risposo con un altro brindisi allo Czar e alla

Czarina.

Frattanto, la popolazione faceva un'imponento dimostrazione al
Principe di Napoli che si affacciò al balcono per ringraziare.
Le vie dal Kremlino al Palazzo del Governatore erano affollate o

brillantemente illuminate.
Il Principe di Napolt tu vivamente acclamato, sta all'andata che al

ritorno.

Oggi il Principe assistette nella Cattedrale al Te Deum per l'annt-
versario dell'incoronazfone dello Czar, e poscia al collocamento della
'prima pietra del nuopo palazzo municipale; quindt visitò la città e

pranzò presso 11 Conte Olloff Davidoff.
Stasera, vi fu teñtro di gala in onore del Principe di Napoli.
PARIGI. 27. - Il Presidente della Repubblica, Carnot, giunse sla-

sera a Vesoul.
La popolazione 10 accolse con entuslasmo.
Domani, il Presidente Carcot visiterà Chaumont e Troyes, rtentrando

domani sera in Parigi.
MILANO, 28. - Stamane, alle ore 6,30, il Re, accompagnato dal-

l'aiutante di campo, magglore di Sartirana, si recð m Piazza d'armi
ad assistere agli esercizi del reggimento Nizza Cavalleria.
Stasera S. M., col seguito, partirà per Roma con treno speciale.
MADRID, 28. - Senato - Si approvò definitivamente la leggo

per il suffragio universale.

PARIGI, 28, - Il conte IIerbert di Bismarck giunse a Parigi lu-
ned) e scese presso il principe di Pless, segretarlo dell'Ambasciata
di Germania.

Il conte riparte oggi per Londra.
Il suo viaggio a Parigi non ha nessuno scopo politico.
ATENE, 28. È stato concluso un prestito di 80 milioni di franchi

per la costruzione della ferrovia Atene-Larissa.

VENEZIA, 28 - La squadra italiana salpð iersera per Taranto.
MANTOVA, 28. - Stamani, alla presenza delle autorità, fu inaugu-

rata l'Esposiztone interprovinciale di cavalle e stalloni.
BUDAPEST, 24. - Il cavaliere Tugini, console generale d'Italia,

ha ripreso oggi Pesercizio dc)]c sue funzioni.
SMIRNE, 28. - La divisione navale comandata da S. A. R. 11 duca

di Genova, è arrivata in questa rada. A bordo tutti bene.
BERLINO, . - La distors'one al piede di cui soffre l'Imperatore

prosegue 11 suo corso normale e favorevole.

PAnl31, 28. - L'ambasciatore inglese, conte di Lytton, ha parte-
cipaso 'e i, al moistro degl esteri, Ribet, che l'Inghilterra aderisce
alli proposta della Francia por la conversione del debito egiziano.
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